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Il programma di lotta della nuova 
associazione fra gli inquilini 

Una casa a 
prezzo equo per 

i lavoratori 
L'assemblea nazionale costitutiva della Organizza­
zione unificata si terrà a Roma l'8 e 9 dicembre 

LJ8 DICEMBRE si terrà a 
Roma, nell'aula magna 

dell'» Antonlanum », l'assem­
blea nazionale costitutiva di 
una nuova organizzazione di 
massa, unitaria ed autonoma, 
degli inquilini del settore pri­
vato e del settore pubblico di 
tutta Italia. 

Promossa dalle maggiori 
associazioni delle categorie in­
teressate (l'UNIA, l'APICEP, 
il movimento nazionale asse­
gnatari ex INA casa e Gescal), 
l'assemblea nazionale non sa­
rà soltanto la logica e neces­
saria conclusione di un pro­
cesso di unità d'azione tra le 
associazioni promotriel, che 
si è andato sviluppando e raf­
forzando sempre più nel cor­
so delle lotte rivendicative di 
questi ultimi anni (lotte tutte 
convergenti nell'obbiettivo di 
una casa civile in un ambien­
te civile e a prezzo equo per 
i lavoratori italiani). Sarà, al 
tempo stesso, la premessa in­
dispensabile e il punto di par­
tenza indilazionabile per un 
nuovo, maggiore e impetuoso 
sviluppo, esteso a tutte le re­
gioni e le province d'Italia, 
del movimento organizzato di 
massa degli utenti non pro­
prietari del bene casa: un mo­
vimento che. proprio dall'uni­
ficazione che sarà sancita 
dall'assemblea di Roma, rice­
verà una nuova forte capacità 
di penetrazione e di attra­
zione tra le grandi masse de­
gli inquilini privati e degli 
assegnatari dell'edilizia pub­
blica. 

E' questa massa Ingente di 
lavoratori, di cittadini, la ba­
se fondamentale sulla quale 
potrà fare affidamento, per 
crescere bene e presto e per 
andare avanti con sicurezza, 
la nuova organizzazione che 
nascerà a Roma l'8 dicembre. 
Oggetto di una molteplice ini­
ziativa organizzata, si collo­
cherà la « domanda » del bene 
casa, costituita dall'esigenza 
di milioni di lavoratori co­
stretti tutt'ora a vivere nelle 
baracche, nei tuguri, negli al­
loggi malsani o sovraffollati 
e partecipanti ai bandi del­
l'edilizia pubblica, magari 
nella proporzione paurosa di 
circa 400 domande per ogni 
alloggio messo a concorso, 
com'è il caso degli attuali 
bandi della Gescal. 

La nuova organizzazione 
unificata estenderà inoltre il 

,suo patrocinio allo strato nu­
meroso degli artigiani, • dei 
piccoli bottegai, degli esercen­
ti che esercitano la loro atti­
vità in locali presi a fitto. 
Essa, Infine, abbraccerà con 
la sua attività il vasto cam­
po dei servizi sociali. 

Siamo, dunque, con l'im­
minente assemblea di Roma, 
in presenza di un vero e pro­
prio salto, di quantità e di 
qualità, che si accinge a com­
piere il vecchio movimento 
di massa degli Inquilini del 
settore privato e del settore 
pubblico. Con un rilievo an­
cora maggiore che in passa­
to, questo movimento, così 
rinnovato e rafforzato, si in­
serirà come una componente 
peculiare e Insostituibile nel­
l'esteso schieramento di for­
ze, principali quelle politiche 
e quelle sindacali, che opera­
no e si battono per la rifor­
ma della casa. 

Come già nel passato, al 
movimento spetterà il com­
pito precipuo di dare un ali­
mento continuato e quotidia­
no alla lotta generale per la 
casa; da questo movimento, 
per ciò stesso, deriverà una 
spinta incessante a quel coor­
dinamento ininterrotto sul 
piano nazionale e sul piano 
locale (che purtroppo spesso 
è mancato) dell'iniziativa di 
tutte le molteplici forze che 
convergono nel grande obbiet­
tivo della riforma. 

L'aggravamento crescente e 
drammatico registrato dal 
problema della casa per mi­
lioni di famiglie in questo 
1972, convalida l'esigenza che 
ha dato origine all'assemblea 
di Roma dell'8 dicembre: la 
esigenza di dotare i lavora­
tori utenti, non proprietari, 
del bene casa, e i lavoratori 
aspiranti ad una casa civile 
a prezzo equo, di uno stru­
mento più efficace per la di­
fesa dei propri interessi, per 
la salvaguardia di diritti già 
legalmente acquisiti, per la 
promozione e la conquista di 
nuovi e maggiori diritti. Sic­
ché la nuova organizzazione 
unificata, unitaria ed autono­
ma, che nascerà a Roma 1*8 
dicembre, sarà subito e seve­
ramente impegnata a batter­
si su due ordini di questioni, 
di scottante attualità, stret­
tamente collegati. 

Da una parte essa dovrà 
fare quadrato assieme a tutte 
le forze schiettamente popo­
lari a difesa della legge 865, 
contro ogni sabotaggio, con­
tro ogni manovra di suo svuo­
tamento o affossamento al 
servizio dei più antisociali in­
teressi speculativi, a sostegno 
di una sua sollecita ed inte­
grale applicazione. 

Ciò dovrà realizzare, final­
mente, una produzione in 
quantità sempre crescente di 
case a costi decrescenti, in 
primo luogo da parte dell'ini 
ziativa pubblica, ma anche 
di una iniziativa privata de­
purata al massimo di ogni 
scoria di carattere speculati­
vo. E ciò dovrà attuare, fi­
nalmente, tutta una serie di 
conquiste, frutto della lunga 
lotta rivendicativa degli as­
segnatari dell'edilizia pubbli­
ca, sancite appunto nella leg­
ge 865. fondamentali tra le 
quali la democratizzazione 
dei consigli di amministrazio­
ne degli IACP ristrutturati, 
la soppressione della GESCAL 
e degli altri enti edilizi na­
zionali, la nuova disciplina 
per l'assegnazione degli allog­
gi • per la determinazione 

del canoni con le spese ac­
cessorie, la gestione demo­
cratica degli alloggi. 

D'altra parte la nuova orga­
nizzazione unificata dovrà fa­
re argine contro la paurosa 
attuale ondata di aumento dei 
fitti privati, un'ondata che è 
strettamente collegata alla 
mancata attuazione della leg­
ge 865 e che è stata forte­
mente incentivata da un'infe­
lice sentenza della Corte Co­
stituzionale, peraltro artata­
mente stravolta nella sua por­
tata dalla proprietà edilizia e 
dalla stampa padronale. Fa­
re argine contro la valanga 
di abusi e d'illegalità padro­
nali, sia imponendo il rigo­
roso rispetto delle leggi vi­
genti — che tutelano larga­
mente, se non completamen­
te, la maggioranza degli in­
quilini privati — sia rivendi­
cando la nuova legge che do 
vrà non solo estendere que­
sta tutela alle numerose fa­
sce d'inquilinato che oggi ne 
sono prive, ma dovrà anche 
rafforzarla nei suoi contenu­
ti, per i vecchi e per i nuovi 
beneficiari, arrivando finan­
che a ridurre le punte più 
esose raggiunte negli ultimi 
tempi dai fitti privati. 

Sono tutti compiti urgenti, 
inderogabili, severamente im­
pegnativi sui quali si misure­
rà la capacità della nuova or­
ganizzazione di diventare una 
forte e grande organizzazione 
di massa adeguata alla poten­
zialità espressa dalla parte 
maggiore delle famiglie ita­
liane, costituita appunto da 
famiglie che non abitano una 
casa « civile » di loro pro­
prietà 

Pietro Amendola 

Solidarietà internazionale alla coraggiosa decisione delPIrak 

Petrolio : arma antimperialista 
e mezzo di sviluppo economico 

Un seminario di studi a Bagdad con l'appoggio del Consiglio mondiale della pace - Crescenti appoggi alla strategia della nazio­
nalizzazione • Le manovre delle grandi compagnie,- Il concorso della classe operaia e delle forze progressiste del mondo intero 

Sequestrati e distrutti 
NAPOLI — Un notevole quantitativo di « botti > di Capodanno, 
in prevalenza tracchi e bengala, è staio sequestrato In una 
via cittadina e fatto esplodere fuori del centro abitalo. Nella 
foto- le centinaia di fuochi sequestrati e ammassati per farli 
esplodere contemporaneamente 

Dopo la sentenza del tribunale di Reggio Calabria 

Sdegno per l'assoluzione 
del << marchesino » Zerbi 

•}».• »*;-v 
Aggredili a Locri da teppisti di « Avanguardia nazionale » due giovani compagni 
Il cosiddetto «Fronte della gioventù» lenta una nuova squallida provocazione 
REGGIO CALABRIA, 2 

La. capacità investigativa 
della polizia e dei carabinieri 
per prevenire, bloccare e in­
chiodare alle proprie respon­
sabilità gli autori di numero­
si episodi di violenza fascista 
ed eversiva a Reggio Calabria, 
sembra proprio ridotta a zero: 
cosi, almeno, pare alla magi­
stratura locale che, puntual­
mente, rimette in libertà ed 
assolve quei pochi personaggi 
contro cui la polizia ravvisa, 
invece, i necessari elementi 
per denunciarli, spesso, per 
gravi reati 

La sentenza assolutoria di 
Fefè Zerbi ha lasciato gran 
parte dell'opinione pubblica 
esterrefatta; è a tutti noto il 
suo pervicace ruolo eversivo. 
la sua presenza fisica in va­
ri episodi di violenza, i suoi 
legami con Borghese oggi an­
cora latitante. Lo stesso Fe­
fè. sfuggendo al mandato di 
cattura e rendendosi per al­
cuni giorni uccel di bosco, di­
mostrava di aver paura di do­
ver rispondere alle leggi di 
quella Repubblica antifascista 
che egli non perde occasione 
alcuna per vilipendere e dif­
famare. 

Cosi non è parso al tribu­
nale di Reggio (presidente 
Viola, giudici a late re Galli 
e Cordova) che hanno prefe­
rito condividere le spericola­
te arrampicate sugli specchi 
degli avvocati di difesa, alla 
lunga, circostan/;ata e preci­
sa requisitoria del P.M. Car­
bone. Il marchesmo non c'en­
tra con quell'irresponsabile vo­
lantino che diede l'avvio alla 
sene di esplosioni dinamitar­
de in città, e ai criminali at­
tentati contro i treni operai 
diretti a Reggio Calabria per 
partecipare aila Conferenza 
sul Mezzogiorno; meno che 
mai, il ragioniere Pietro Gat­
to. degradato al rango di fat­
torino di Ciccio Franco. Co­
stui, che, nei suoi reboanti di­
scorsi al tempo delle barrica­
te, tuonava contro la immu­
nità parlamentare, ora la tro­
va assai comoda. Dichiaratosi 
autore del volantino incrimi­
nato, ha preferito — così al­
meno è stato sostenuto nel 
processo contro 11 marchesmo 

— di farsi coprire dalla Com 
missione senatoriale che non 
avrebbe accolto la richiesta 
di autorizzazione a procedere 

Eppure, gli attentati dina 
mitardi contro la sede della 
UIL, una sezione comunista, 
una socialista, contro la Bi­
blioteca comunale, contro 
l'OMECA ed in altri punti del 
la città, sono stati commessi 
in rispondenza proprio a quel 
forsennato appello alla vioien 
za: anzi, sette persone (2 lati 
tanti) sono In galera, denun 
oate da uno che stava dalla 
loro parte, passato a Matace-
na ed oggi, si dice, agente 
privato investigatore. 

E' da rilevare che — secon­
do le stesse dichiarazioni del­
la polizia, finora non smentite, 
— tra le esplosioni dinamitarde 
dei giorni 15 17 e 21 ottobre 
1972. e gli attentati ai treni, 
si configura il « medesimo di­
segno criminoso » Ciò nono 
stante, il marchesino. a pare­
re del tribunale di Reggio non 
ha alcuna colpa: contro Cic 
ciò Franco non si può proce­

dere perchè ha l'immunità 
parlamentare, per cui il cir­
colo vizioso è chiuso. Troppo 
comodo Anche perchè gli epi­
sodi di violenza continuano: 
ieri, a Locri, due giovani com 
pagni. Aldo Manturi e Giusep­
pe Panetta. sono stati aggre 
diti da un gruppo di provo­
catori di Avanguardia nazio­
nale; tra gli aggressori è sta­
to individuato Antonio Audino, 
un noto picchiatore di SIderno. 

Stamane, a Reggio Calabria, 
tutti i muri, e persino l'atrio 
interno del Magistrale o D'An­

nunzio» sono stati imbrattati 
da scritte del Fronte della 
gioventù e di Avanguardia na­
zionale, tra l'assoluta indiffe­
renza delle numerose macchi­
ne di polizia che fanno il giro 
notturno di ronda. Le scritte 
sono state fatte in occasione 
del convegno del Fronte della 
gioventù, tenuto in una mode­
sta saletta che non accoglie 
più di cento persone, sui pro­
blemi del Mezzogiorno e che 
è caduto nella più assoluta in­
differenza dell'opinione pub­
blica. 

Gravissima decisione del magistrato 

Messina: liberata il fascista 
che accoltellò i sindacalisti 

Era l'unico arrestato fra gli autori dell'aggressione 
alla vigilia della Conferenza d i Reggio Calabria 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 2. 

Con una gravissima e Im-
motivata decisione, il giudice 
istruttore di Messina Suraci 
ha messo in libertà 11 fasci­
sta calabrese Franco Santoro. 
l'unico arrestato del comman­
do di criminali fascisti che 
il 20 ottobre scorso, all'imme­
diata vigilia della Conferen­
za sindacale di Reggio Cala­
bria aggredì a coltellate al­
cuni dirigenti sindacali e po­
litici alla stazione ferroviaria 
di Messina, ferendone due in 
modo molto serio. 

Dell'aggressione erano ri­
masti vittime 11 segretario 
provinciale della Federbrat 
cianti messinese, Carmelo 
Biondo (il più grave dei feri­
ti: per le lesioni riportate fu 
necessario un suo lungo rico­
vero alla patologia chirurgi­
ca dell'ospedale Piemonte); 
l'operaio • Roberto Mattemi, 
del consiglio di fabbrica del 
«Nuovo Pienone» di Firen­
ze; ed il compagno Salvatore 
Campanella, della segreteria 
della Federazione del PCI di 
Messina, che era intervenuto 
In soccorso degli aggrediti e 
fu pestato a sangue in modo 
cosi selvaggio da render an­
che per lui necessario il rico­
vero in ospedale. 

Benché la criminale azione 
squadrista fosse stata com­
piuta sotto gli occhi della po­
lizia. quasi tutti i fascisti riu­
scirono a fuggire. L'unico ad 
esser più tardi preso era sta­
to il Santoro. Incriminato poi 
per concorso « con ignoti * 
per lesioni gravi. E già que­
sta riduttiva imputazione te­
stimoniava di una inconcepi­
bile comprensione nei con­
fronti della criminalità fa­
scista. 

Ora, la concessione della li­
bertà provvisoria nei confron­
ti del Santoro — provvedi­
mento non certo mitigato 
dall'obbligo che il criminale 
non si allontani da Crotone, 
suo comune di residenza — 
è una misura eccezionalmen­
te grave non solo per il con­
testo in cui si inserisce (ba­

sti pensare alla lentezza con 
cui procedono le indagini 
per identificare gli autori de­
gli attentati ai treni, messi 
in atto proprio per la stessa 
conferenza), ma anche per la 
fonte da cui promana:, quel 
distretto giudiziario di Mes­
sina in cui non pochi magi­
strati hanno ripetutamente 
mostrato una inammissibile 
tolleranza nei confronti della 
criminalità neofascista,- per 
giunta cosi oggettivamente 
consentendo Io svilupparsi 
dello squadrismo. 

g. f. p. 

Alle Frattocchie 

l'8-13 dicembre 

Seminario 
del PCI 

sulla lotta 
antimpe­
rialista 

Dall'8 a! 13 dicembre 
avrà luogo presso l'Istituto 
di studi comunisti di Roma 
(Frattocchie) un seminario 
di studio su « La lotta anti-
iiiiperialista nel mondo e la 
iniziativa politica dei Par­
tito comunista italiano > 
Aprirà i l seminano il com­
pagno Agostino Novella, pre­
sidente della ' Commissione 
per i problemi internaziona­
li del Comitato Centrale. Le 
relazioni fondamentali sa­
ranno tenute da compagni 
della Direzione del Partito. 

Al seminario partecipano 
compagni delle segreterie 
dei Comitati regionali o fe­
derali designati dalle loro 
organizzazioni e compagni 
invitati direttamente dalla 
Sezione centrale scuole di 
partito. 

Nostro servizio 
Di ritorno da • Bagdad — 

« Oil as a weapon », il petro­
lio come arma, è stato lo slo­
gan attorno al quale uomini 
di ogni parte del mondo han 
no portato all'Irak, nei giorni 
scorsi, una solidarietà non sol­
tanto ideale ma di opere, di 
pensiero, di studio, di ricerca, 
partecipando a un seminario 
in cui i vari aspetti — nazio­
nali e mondiali — della nazio­
nalizzazione dei pozzi petroli­
feri irakeni attuata il 1. giu­
gno scorso, sono stati messi 
in luce e analizzati. Lo spiri­
to che ha caratterizzato i 
lavori e li ha conclusi è stato 
— come ci si attendeva che 
dovesse essere — di appoggio 
alla coraggiosa linea politica 
assunta e mantenuta dal go­
verno di Bagdad. Ma non 
perché fosse scontato, e an­
cor meno in omaggio formale 
a tale linea, bensì come ri­
conquista — attraverso un col­
lettivo impegno di studio e 
una discussione aperta — del­
le basi concettuali, politiche 
ed economiche della sfida al 
cartello mondiale: un allarga­
mento e rafforzamento, anche, 
di tali basi, tale da sostenere 
— oltre l'atto decisivo di cin­
que mesi or sono — la strate­
gia di una lotta che potrà es­
sere ancora lunga e complessa. 

L'intestazione del seminario 
era per Intero la seguente: 
« Il petrolio come arma nella 
lotta contro l'imperialismo e 
l'aggressione israeliana, e mez­
zo per uno sviluppo economi­
co indipendente ». L'iniziativa 
è stata del Consiglio della pa­
ce irakeno in concorso con il 
Consiglio mondiale della pace 
— rappresentato dal segretario 
generale Romesh diandra — 
e con altre organizzazioni de­
mocratiche internazionali, co­
me il Comitato di solidarietà 
afro-asiatico; ma attivamente 
hanno partecipato alla orga­
nizzazione e alla attuazione 1 
partiti politici irakeni — 11 
Baas. 11 Partito comunista, il 
Partito democratico curdo — 
nonché istituti culturali e po­
polari Molto rilevante è sta­
to il contributo dei compagni 
comunisti irakeni, che hanno 
partecipato ai lavori anche 
con i loro rappresentanti nel 
governo, e hanno svolto fun­
zioni di', primo piano nell'as-
sjcurarè gl'ordine dei ^dibattiti. 

''e'-Ta -redazione dèi documenti* 
•'- Le,discussioni si sono svol­
te sulla base di trentuno rela­
zioni, divise in tre commissio­
ni. proposte da studiosi sia 
del paese ospitante, o comun­
que arabi, sia degli altri pae­
si rappresentati. Da parte ita­
liana. il rappresentante del 
CESPE, ha presentato una re­
lazione dal titolo «Divergen­
ze nel sistema mondiale del­
la economia petrolifera», di­
scussa nella terza commissio­
ne. Una delle relazioni era del 
compagno francese Jacques 
Couland. storico; una del com-

I>agno americano Victor Per-
o. economista, mentre i rela­

tori sovietici sono stati An-
dreasian. Elianov. Mordvin, 
Penzin. Importante II raopor-
to di un altro economista de­
mocratico americano, Michael 
Tanzer, autore di un libro 
molto impegnato sul petrolio 
e il terzo mondo. Fra i rela­
tori arabi — di cui tralascia­
mo 1 nomi, che non direbbe­
ro gran cosa ai lettori euro-
pel — figuravano sia studiosi, 
politici, economisti, diretta­
mente partecipi del processo 
di decisione che. ha portato al­
la nazionalizzazione, sia altri, 
non meno competenti, che in­
sistevano sulle difficoltà e le 
incognite. Anche per questo 
la discussione è stata molto 
serrata e sostanziale, e si è 
estesa all'analisi del quadro 
mondiale. In cui l'esperienza 
irakena e araba trova posto. 

Grazie a questa analisi, i 
punti venuti In luce e affer­
mati con chiarezza nei docu­
menti conclusivi non sono so­
lo formali o ideali, ma riflet­
tono Invece aspetti concreti 
della realtà. Cosi l'idea di so­
lidarietà, che talora e altrove 
può essere stata formulata In 
termini vaghi, qui trova la 
sua sostanza nella chiara con­
sapevolezza dell'importanza 
che il petrolio riveste per gli 
imperialisti, in quanto fonte 
di energia, e che pertanto non 
può non fare di un atto di 
nazionalizzazione un momen­
to di una lotta più generale. 
Nella dichiarazione finale del 
seminario si dice che il petro­
lio « è stato la principale cau­
sa, nonché il mezzo, delle ri­
correnti guerre aggressive e 
di conquista contro gli Stati 
arabi vicini. Esso è stato an­
che usato per alimentare le 
macchine di guerra e di ag­
gressione in Indocina e in 
Africa». E' dunque evidente 
che gli Imperialisti non si ras­
segnano facilmente alla perdi­
ta sia pure parziale del con­
trollo su tali risorse, che pos­
sono essere usate contro ai 
loro. 

< Il petrolio è un'arma » nei 
due sensi: ma perché quest'ar­
ma possa stare veramente, sal­
damente nelle mani di coloro 
a cui appartiene, sarà neces­
sario contrapporsi al sistema 
dei nessi e intese, economici, 
politici, militari, che l'impe­
rialismo ha costruito attorno 
al petrolio. E perché la con­
trapposizione sia efficace, e 
abbia successo, occorre che 
sia non meno estesa di tale 
sistema: che sia anzi più or­
ganica, che poggi sulla unità 
reale delle forze antimperiall-
ste. La stessa esigenza di ana­
lisi e di studio — che si è 
espressa nel seminario — si 
colloca In questa ottica, nel 
senso che è intesa a porre in 
luce gli Interessi, le aspirazio­
ni, i motivi comuni su cui 
l'unità si instaura e sviluppa. 

In realtà, questo è stato l'as­
se Ideale del seminario, che 
ha trovato espressione In do 

cumentl molto lucidi, e anche 
ha permesso 11 dialogo con 
l'opinione pubblica irakena, 
attraverso I commenti della 
stampa quotidiana e Infine 
nel pubblico comizio di chiu­
sura. Dunque l'analisi econo­
mica, la più rigorosa e docu­
mentata. era richiesta e sti­
molata come base per la stra­
tegia della lotta, che dovrà 
nei prossimi mesi non solo raf­
forzare l'istanza della nazio­
nalizzazione, ma svilupparla 
ed estenderla, arricchirla con 
i necessari coordinamenti: as 
sicurarne il confronto vittorio­
so con I plani che gli impe­
rialisti e le grandi compagnie 
tentano di fare prevalere, al 
fine di conservare il controllo 
dei pozzi e del mercato petro­
liferi. 

E' noto che il 5 ottobre scor­
so. a Washington, lo sceicco 
Yamani dell'Arabia saudita 
concordò con le grandi com­
pagnie petrolifere uno sche­
ma di accordo, in base al 
quale I paesi produttori rice­
verebbero alcuni vantaggi, se 
accettassero di vincolarsi an­
cora più strettamente di 
quanto già alcuni di essi non 
siano, alla strategia dei mo­
nopoli: fino ad associare I 
propri redditi a investimenti 
negli Stati Uniti, Invece che 
usare i mezzi disponibili per 
la propria industrializzazione. 
Questo schema, a cui ci si ri­

ferisce con il termine di « par­
tecipazione » — in quanto al­
ternativo a « nazionalizzazio­
ne » — non è stato accolto dal 
governo di Bagdad, che non 
ha firmato l'accordo, mentre 
lo hanno firmato Arabia sau­
dita. Qatar. Quwait e Abu 
Dhabl. Le due alternative — 
nazionalizzazione, partecipazio­
ne — sono state discusse lar­
gamente nel seminario di 
Bagdad, ancora una volta in 
chiave non solo di principio, 
ma di strategia antimperiali­
sta nelle condizioni reali, e 
in rapporto ai caratteri reali 
che l'economia del petrolio, 
dalla produzione al consumo. 
presenta. 

Cosi se il seminario nelle 
conclusioni ha riaffermato la 
linea della nazionalizzazione e 
della indipendenza dalle com­
pagnie. Io ha fato In base a 
considerazioni analitiche: da 
cui si ricava che la strategia 
della nazionalizzazione, per 
quanto complessa e impegna­
tiva. può e deve essere por­
tata avanti, con II concorso 
della classe operaia e delle 
forze progressiste del mondo 
intero; e continuare a con­
frontarsi fors'anche per un 
periodo non breve con le pò 
sizioni che le compagnie con 
tinueranno a tenere nel Me 
dio Or'ente. 

Cino Sighiboldi 

CAMPAGNA ABBONAMENTI 7 3 

con l'Unità più forte il PCI 

Milano ha già raccolto 
140 nuovi abbonamenti 

E* In corso In molte Federazioni un'intensa attività per 
l'organizzazione della campagna abbonamenti che. dato 
l'obiettivo di oltre un miliardo per l'Unità e Rinascita 
richiederà l'impegno e la mobilitazione di tutto il partito. 

Attivi di sezione e di zona si sono tenuti e sono in 
corso nelle federazioni di Rimini. Forlì e Ravenna. 

Un'assemblea di quadri dirigenti di sezione e diffu­
sori si è tenuta nei giorni • scorsi a Varese, un'altra a 
Brescia.-Ci vengono inoltre segnalate Iniziative a Reggio 
Emilia per il 15 dicembre, mentre per il 16 è stato con­
vocato a Padova un convegno regionale veneto sui prò- -
blemi della stampa comunista. Una riunione dell'apparato 
della federazione è prevista a Cremona per l'imposta­
zione della campagna abbonamenti. 

Ma oltre al lavoro di impostazione si cominciano a 
realizzare risultati concreti: è il caso della federazione di 
Bergamo dove sono stati raccolti già 30 abbonamenti a 
l'Unità e Rinascita, di cui 4 nuovi. 

A Milano continua inoltre con successo la speciale 
campagna per abbonamenti sostenitori, promossa dalla 
associazione provinciale amici de l'Unità: gli abbonamenti 
raccolti assommano sinora a 40 Inoltre, dato particolar­
mente significativo, la Federazione di Milano ha già rac­
colto, In novembre. 100 nuovi abbonamenti a l'Unità. 
Sul piano della diffusione segnaliamo invece la Sezione 
universitaria di Padova che, grazie all'impegno di nume­
rosi studenti, ha organizzato a) giovedì una diffusione 
permanente di 120 copie de l'Unità all'interno delle facoltà 
di lettere, fisica, matematica; - inoltre settimanalmente 
vengono diffuse 30 copie di Rinascita. 

Fra le iniziative particolari segnaliamo il dibattito pub­
blico su « l'informazione in Italia » promosso dalla sezione 
di Castel vetro in provincia di Modena. 

A Firenze 57 milioni 
per l'Unità e Rinascita 

Tremila abbonamenti all'Unità per un importo di 50 
milioni di lire e mille abbonamenti a Rinascita per 7 
milioni di lire rappresentano l'ambizioso ma realistico 
obiettivo della Federazione comunista fiorentina! 

I compagni, naturalmente, sono già al lavoro nelle 
sezioni e nelle zone per conquistare con l'abbonamento 
lettori nuovi fra lavoratori, studenti e cittadini. 

Con l'arrivo dei primi impegni abbiamo anche la pos­
sibilità di vedere bene quali sono le possibilità reali di 
lavoro; dappertutto gli obiettivi vengono discussi eroi­
camente e non accettati burocraticamente. Un buon esem­
pio di lavoro che non si limita a Firenze ma che sta dando 
i suoi frutti anche In tutta la Toscana. 

Ecco, intanto, alcuni dati che riguardano la federa­
zione fiorentina del PCI: nella Valdelsa è stato accettato 
l'obiettivo di 5 milioni e gli abbonamenti saranno portati 
da 108 copie a 200; le sezioni della Valdisieve hanno ac­
cettato l'obiettivo di 3 milioni (Pontassieve supererà la 
cifra di un milione e mezzo); nel Valdarno è stato accet­
tato un obiettivo dj due milioni; nel Chianti e nel Grevi-
giano è stato fissato un obiettivo di 50 abbonamenti per 
un milione di lire. Per quanto riguarda Rinascita è pre­
visto un forte incremento della rivista da sviluppare con 
un lavoro a livello del quadri dirigenti, di amministratori 
comunali, sindacalisti ecc. 

Nella sola Valdelsa gli abbonamenti a Rinascita rad-
doppieranno e cosi nel Grevigiano, nel Valdarno l'impe­
gno è di quadruplicare la diffusione. 

Ecco le tariffe per l'Italia e per l'estero 

ITALIA annuo 6 mesi 3 mesi 2 mesi 1 mese 
lire lire * lire lire lire 

Sostenitore 50.000 
7 numeri 27-500 14, 
é numeri 23-701 12.440 
(senza domenica o lunedì) 
5 numeri 20.000 10-500 
(senza domenica r lunedì) 
4 numeri H.500 U N 
3 numeri 12.700 *.000 
2 numeri 0.050 4.501 
1 numero 4.400 2^00 

7.550 
é.500 

5400 

5.200 
4.539 

2.(50 

4.1 
3.900 

ESTERO 

7 numeri 
é numeri 

41.0W 21.150 10.1 
35.710 11.400 9,500 

Come 
ci si 
abbona 

I l m—l iu to per la sottoscrizione dell'a 
mente in conte corrente deve m m 
n i cento n. J /5531, intestato a l'Unita, viale 
h n t o Teat» 75, Milano (ca.p. 201*2) . 

I vorsomeati a mezzo rapila o assenni devono 
cosar* rifMaai ell'emministi allotto «all'Unita, via» 
la Fatvie Tasti n. 73. Milano (c^.p. 20102). 

Una mcomsndailoiie Impanante è aoella «1 
scrivere con chiarezza sai decementi et «arsa­
mente il proprio cornarne, noma e incerino com­
pleto «1 codice poetale, ridocendo cosi la pomi 
Mina «1 orrori, diossidi nell'arrivo o ritardi nel-
l'attivazione doll'ooaonoiiianto. 

Por chi * eia esternato, è preferieile servirsi 
per il rinnovo del modulo di conto corrente che 
viene Inviato dall'Uniti, oppure attraverso l'i 
elezione Amici dell'Unità locala. 

Lettere— 
ali9 Unita: 

Si travisano 
i fatti 
per dividere 
i lavoratori 
Carissima Unità, 

sono un compagno e natu­
ralmente un assiduo lettore 
deW'Unltà, ma oggi combina-
zione trovandomi a casa am­
malato, mi è capitato di leg­
gere anche il Corriere della 
Sera. 

L'articolo di fondo a firma 
di Giovanni Russo a Interlo­
cutori validi - Una nuova clas­
se di dirigenti sindacali » è 
tanto puerile e bugiardo da 
spingermi a sfogarmi con te. 

Ad un certo punto dell'arti­
colo, il signor Russo afferma 
che la cultura e l'opinione de­
mocratica vengono lasciate al 
monopolio delle ACLI, del PCI 
e dei gruppuscoli extraparla­
mentari, come se non fosse 
vero che il PCI in tutti que­
sti anni abbia raccolto tutti 
gli aspetti positivi della clas­
se operaia e dei lavoratori 
tutti. 

E' facile invece capire dal­
l'articolo sopraccitato l'attacco 
diretto ai sindacati nell'inten­
to di dividere i lavoratori dai 
sindacati stessi, in particolare 
quando cita le richieste della 
«r Nuova Classe » paragonan­
dole alle richieste di un qual­
siasi compare La Malfa, di un 
liberale o di un socialista, sen­
za ricordare che dette richie­
ste (ospedali, scuole, traspor­
ti) sono riforme che ti PCI, e 
in questi ultimi anni anche i 
sindacati, continuano a porre 
ai vari governi succedutisi. 

Quanto alla grandiosa mani­
festazione svoltasi a Reggio 
Calabria giorni fa, evidente­
mente all'esimio signor Russo 
non ha detto niente, e da qui 
si possono capire le basse in­
sinuazioni e il tentativo di di­
videre i lavoratori da parte 
dell'articolista. 

Ed un'altra cosa vorrei di­
re all'estensore di quell'arti­
colo: le riforme, i problemi 
concreti a cui lui accenna, e 
tutte te aspirazioni dei lavo­
ratori, si otterranno solo bat­
tendosi a fianco del Partito 
comunista italiano e dei sin­
dacati checché ne dica il si­
gnor Russo e tutti coloro i 
quali non credono nell'unità 
dei lavoratori. 

GIUSEPPE BONAFEDE 
(Milano) 

Il voto in cambio 
di medicine 

Rendo noto t.n fatto estre­
mamente grave e che sulle co­
lonne delta slampa borghese 
non è stato mai raccontato né 
mai lo sarà. 

Un nostro compagno, Lui­
gi Moscatelli, che nel suo tra­
vagliato passato è stato an-' 
che militante del PSDI, ci ha 
raccontato come la federazio­
ne di questo partito manda­
va ordini di svolgere azione 
clientelare, per carpirne il vo­
to, verso «ri vecchietti e le 
vecchiette comuniste » e verso 
le famiglie «bisognose di cu­
re mediche » in quanto per la 
lista PSDI concorreva un dot­
tore che nelle visite a domi­
cilio, visite elettorali, lascia­
va medicine gratis. 

Questo racconto, il compa­
gno Moscatelli ce lo ha fat­
to proprio perchè un altro 
dottore, candidato fascista al­
le elezioni provinciali, ha se­
guito il medesimo sistema. 

E' per nascondere queste 
cose reali che la stampa bor­
ghese crea confusione inven­
tando problemi inesistenti. 

ANGELO BRINI 
Canepina (VT) 

Adozione : . 
contro i miti e 
le suggestioni 
Caro direttore, 

a proposito dell'adozione e 
detta ultima sentenza di Bo­
logna mi trovo d'accordo con 
quanto scrivono Enzo Fonia-
nera e Lorenzo Spinelli, men­
tre respingo la posizione di 
Ugo Belli, anche se condita 
di dotte ed ironiche citazioni 
storiche. Tutto il pensiero mo­
derno in materia considera i 
legami affettivi al di sopra di 
quelli del cosiddetto * san­
gue », in contrasto con la con­
cezione codina del cattolicesi­
mo più conservatore. 

Detto questo confermo an­
ch'io che non è certo con la 
adozione che si risolvono i 
problemi dell'infanzia abban­
donata ed economicamente 
derelitta, ma con profonde 
modificazioni politiche e so­
ciali Tengo inoltre a sottoli­
neare come le suggestioni di 
wmiti» di vario genere alli­
gnino nella mente di gente 
progressista ed anche di co­
munisti: tanto t il peso di 
coltivati pregiudizi e di con­
seguenti pigrizie mentali. 

CARLALBERTO CACO. 
(Verona) 

Non supplica 
ma richiamo 
Al direttore deWVnitk 

Nel numero del 21 novem-
bre del suo giornale, in un ar­
ticolo del suo critico musicale 
sulla situazione dell'Accade­
mia di Santa Cecilia si legge: 
e Gabriele Ferro gli fai mae­
stro Fatano, presidente del­
l'Accademia) ha persino scrit­
to una lettera per chiedere un 
impegno per la prossima sta­
gione »: notizia che il suo crì­
tico ricava, evidentemente in 
buona fede, da un comunica­
to diramato alla stampa dal 
maestro Fasano. 

Con ciò io vengo presentato 
m atto di chiedere un favore, 
e di rilasciarmi un attestato 
di simpatia. Ma le cose stan­
no ben altrimenti. Al concerto 
che avrei sollecitato io fui 
invece invitato fin dallo scor­
so inverno: si trattava, e si 
tratta, di dirigere un concerto 
nel Gennaio 1974 con la colla-
boritone come solista di Se­
verino Gazzelloni, ed io accet­
tai l'invito. Avvenne però poi 
che nel settembre (cioè due 

mesi fa) io venni inoltre invi­
tato a dirigere un concerto 
per la stagione attualmente in 
corso, nel quale mi fu propo­
sto di includere nel program­
ma un lungo pezzo per chi­
tarra e orchestra di C. A. Piz-
zint: accettai il concerto, ma 
escludendo di accogliere nel 
programma il pezzo suddetto. 
Invece nel cartellone della sta­
gione apparve con mia grande 
sorpresa l'annuncio del mio 
concerto (per il 10 e VII di­
cembre 1972) con il brano di 
Pizzini. 

Naturalmente reagii dichia­
rando di rinunciare al concer­
to del tutto; il maestro Fasa­
no allora tentò di dissuader­
mi, insinuando a un certo mo­
mento che m caso contrario 
anche il mio concerto del '74 
avrebbe corso dei pericoli. E" 
appunto in seguito a questo 
fatto che nella mia lettera ci­
tata dal comunicato, nella qua­
le mettevo per iscritto il mio 
rifiuto a dirigere il concerto 
del dicembre '72, ho tenuto a 
precisare che il concerto pre­
cedentemente stabilito per il 
gennaio '74 non doveva essere 
punitivamente cancellato (ci­
to testualmente: « rimane per­
tanto l'impegno preso col 
maestro Turchi per il gennaio 
1974, con solista Severino Gaz­
zelloni »). Non si trattava dun­
que d'una mia supplica bensì 
di un richiamo a patti prece­
denti, allo scopo di reagire ad 
un... (il sostantivo, signor di­
rettore, lo trovi lei). 

GABRIELE FERRO 

Famiglie in 
critiche condizioni 
per la chiamata 
alle armi 
di giovani padri 

Siamo un gruppo di padri 
di famiglia che attualmente 
prestano servizio militare e 
vorremmo comunicare la no­
stra esperienza a quanti più 
possibile, perché venga cono­
sciuta e quindi affrontata, con 
la volontà di trovare una so­
luzione adeguata 

Siamo costretti a rivolgerci 
a voi perché quest'anno il fe­
nomeno che ci interessa ha as­
sunto proporzioni allarmanti, 
tali da non poter passare inos­
servate davanti all'opinione 
pubblica. Sono migliaia e mi­
gliaia le famiglie che nel 1972 
stanno andando in rovina per 
la partenza della loro guida, 
mentre negli anni scorsi il nu­
mero era assai limitato e ri­
guardava soprattutto: giovani 
benestanti o quelli che com­
mettevano errori o ritardi nel­
la richiesta di dispensa. 

Proprio l'anno scorso si era 
sparsa la voce di un progetto 
di legge che regoli il servizio 

_, militare di leva dell'ammoglia­
to con prole, perché era evi­
dente la situazione diffusa in 

' "materia, *ma è chiaro che la 
cosa è rimasta lettera morta. 

t Fatto sta che lo Stato, questo 
anno, ha obbligato tutti i geni-

• tori, che non erano ancora in 
regola, a compiere il loro a do­
vere di servire la Patria», to­
gliendoli ad un altro che è 
quello della responsabilità del­
la famiglia. Ma lo Stato non 
obbliga nessuno a mantenere 
la moglie ed i figli durante la 
assenza dei padri da casa, né 
ci pensa direttamente esso 
(salvo qualche piccolo sussi­
dio di 10 o 20 mila lire sal­
tuari, dati per iniziativa del 
comando da cui il soldato di­
pende). 

La motivazione tirata in bat­
to per allontanarci da casa è 
che al mantenimento di cui 

• sopra devono pensare le fami­
glie di origine del soldato o 
della moglie. 

Così è sufficiente che uno 
di noi abbia un padre o un 
suocero che svolga un'attività, 
perché al ministero venga boc­
ciata la pratica d'esonero, e 
naturalmente, visto che tutti 
o quasi tutti hanno parenti più 
o meno lontani, resta solo teo­
rica la possibilità di non fare 
il servizio militare. 

Il ministero si scarica delle 
sue responsabilità dicendo che 
debbono pensare i parenti, ma, 
una volta che l'interessato vie­
ne arruolato non si preoccupa 
mìnimamente di accertarsi se 
effettivamente alla moglie ed 
ai figli del militare viene dato 
tutto l'aiuto per sostentarsi. 
Né può obblioare le famiglie 
d'origine a farlo, visto che 
nessuna legge lo impone, co-
me dimostrano alcune senten­
ze del Constano di Stato con 
le quali il Ministero della Di­
fesa viene condannato per a-
vere arruolato uno sposato 
con figli. 

Ancora meglio vanno le co­
se quando il militare vive su 
qualche piccola attività priva­
ta. Il ministero lo consiglia 
subito sul modo di risolvere 
il problema: t II padre-recluta 
chiude baracche e burattini e 
così evita le spese e può par­
tire per servire la Patria», e 
se i suoi hanno bisogno di sol 
di per mangiare, non fa che 
rendere tutto. Così quando 
torna a casa si ritrova in "bra­
che di tela" (naturalmente mi­
litari) vedendo andare in fu­
mo anni di duri sacrifici. 

In questa maniera è stato 
facile quest'anno riempire la 
caserma di militari padri di 
famiglia: quando ci si è accor 
ti che il gettito della classe di 
leva per il 1972 era molto 
scarso, è bastato infatti ritoc­
care le disposizioni mlniste 
rialì di chiamata alle armi 
(vedi circolare emanata dal 
distretti militari il giorno 13 
dicembre 1971) e la cosa era 
fatta. Ma se diamo uno sguar­
do in dietro ci rendiamo con­
to che il ministero della Dife­
sa ha modificato più volte il 
suo parere sulla concessione 
di disoense all'ammogliato 
con prole. Parecchi anni fa e-
ra sufficiente che ci fossero 
di mezzo i figli per ottenere, 
con ooche formalità, l'esone­
ro. Circa tre anni or sono le 
diwoslzionl sono cambiate. 
Per restare a casa bisognava 
dimostrare anche di esse­
re necessario alla laminila 
(come se ciò fosse possibile); 
voi Quest'anno il colpo di gra­
zia: basta dimostrare di esse­
re utili allo Stato (abile ar­
ruolato) per ricevere l'ormai 
famosa cartolina di precetto. 

LETTERA FIRMATA 


